
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 206 del 14/06/2019

OGGETTO: ESTENSIONE EX ART. 106, COMMA 12, DECRETO LEGISLATIVO 50/2016 CONTRATTO 
FORNITURA SERVIZIO SOMMINISTRAZIONE LAVORO - CIG N. 7350450739

Il Direttore

- Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dal Responsabile 
del procedimento, Mariella Mocci dell’Ufficio Segreteria, amministrazione e personale;

- Ricordato che con Determinazione Dirigenziale n. 89 del 29.03.2018 si provvedeva ad 
aggiudicare, in via definitiva ed efficace, all’Agenzia Tempor S.p.A., con sede in Via G.B. 
Morgagni 28, 20129 Milano, il servizio  di somministrazione lavoro a tempo determinato 
presso l’Ente per un importo complessivo presunto massimo di € 154.000,00, IVA esclusa, e per 
una durata biennale e si rinviava a successive determinazioni gli impegni di spesa occorrenti 
derivanti dalle effettive richieste di somministrazione da parte dell’Ente Parco;

- Ricordato che con D.D. 417 del 21.12.2018 l’Ente, sentito il parere del Responsabile del Servizio 
Affari generali, comunicazione, educazione e turismo, aveva espresso la necessità di una 
prestazione lavorativa a tempo pieno e determinato (36 ore) per un’unità di personale di 
categoria B1, profilo di assistente amministrativo, per l’adempimento di attività richieste dalle 
normative sul lavoro pubblico e per sopperire alle condizioni di maggior difficoltà nel servizio 
dovute dall’assenza di personale per la fruizione di istituti contrattualmente garantiti quali 
part-time, anche in considerazione della nuova organizzazione dei servizi, che vede permanere 
la vacanza di personale assegnato all’ufficio supporto acquisti ed appalti, attività non 
temporaneamente fronteggiabili con le risorse interne, per il periodo dal 01.01.2019 al 
30.06.2019;

- Ricordato che con medesima deliberazione, anche il Responsabile del Servizio Amministrazione 
aveva espresso la necessità di avere una prestazione lavorativa a tempo pieno e determinato 
(36 ore) per un’unità di personale di categoria B1, profilo di assistente amministrativo, che si 
occupi di assistenza per tutti i Servizi dell’Ente ai progetti finanziati dalla Comunità Europea e 
supporto alla segreteria della sede di Aosta, non temporaneamente fronteggiabili con le risorse 
interne, per il periodo dal 05.01.2019 al 30.06.2019;

- Tenuto conto che i Responsabili dei Servizi di cui sopra, stante il permanere della vacanza di 
personale nell’ufficio appalti e l’assenza prolungata di dipendenti per motivi di malattia, hanno 
espresso la necessità di continuare a disporre delle prestazioni lavorative delle 2 unità di B1 per 
un ulteriore periodo di sei mesi e precisamente sino al 31 dicembre 2019;

- Visto l’art. 106 del d.lgs. 50/2016, e s.m.i., (Modifica di contratti durante il periodo di efficacia), 
che al comma 1, lett. a) dispone che “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto 
in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento 



della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei 
settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi 
seguenti: a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei 
documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere 
clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche 
nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle 
variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che 
avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro”; 

- Richiamato il successivo comma 12 dello stesso art. 106, ai sensi del quale “la stazione 
appaltante, qualora in corso di esecuzione (del contratto) si renda necessario un aumento delle 
prestazioni fino alla concorrenza del quinto d’obbligo, può imporre all’appaltatore l’esecuzione 
alle stesse condizioni previste nel contratto originario”;

- Tenuto conto del fatto che il contratto stipulato con l’Agenzia Tempor S.p.A. ha validità fino al 
mese di marzo 2020, che l’importo presunto del servizio somministrazione lavoro, compresa la 
remunerazione dovuta all’Agenzia, è pari a € 154.000,00, IVA esclusa, e verificato che l’art. 2 
del capitolato/contratto d’appalto stipulato con l’Agenzia Tempor prevede che “Prima del 
decorso del termine di durata del contratto all’Aggiudicatario potrà essere richiesto, alle stesse 
condizioni, di incrementare tale importo fino alla concorrenza di un quinto, ai sensi dell’art.106 
c.12 D. Lgs.50/2016 per esigenze gestionali che rendessero necessario attivare questa 
disposizione”;

- Verificato di conseguenza che, per tutte le motivazioni, di legittimità e merito, su indicate e 
vista la previsione di cui all’art. 2 del capitolato, è possibile disporre l’estensione contrattuale 
entro il cd. quinto d’obbligo;

- Accertato che l’importo complessivo, riveniente dall’integrazione del contratto di fornitura del 
servizio di somministrazione lavoro attualmente in corso, ammonta ad € 30.800,00, IVA inclusa 
e che detto importo rientra nell’ambito del quinto d’obbligo del citato art. 106 del d. lgs. 
50/2016, e s.m.i.;

- Ritenuto, pertanto, di aumentare l’importo del contratto stipulato con Agenzia Tempor Spa 
con sede in Via G.B. Morgagni 28, 20129 Milano, per consentire la prosecuzione della fornitura 
di n. 2 unità di B1, come sopra descritte, dal 01.07.2019 al 31.12.2019, alle stesse condizioni 
economiche e giuridiche del contratto in essere e per l’importo complessivo di € 30.800,00, IVA 
inclusa;

- Preso atto che, rientrando il suddetto importo all’interno del quinto d’obbligo, viene 
mantenuto il CIG 7350450739;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con D.M. 352 del 
15.12.2017, in cui si prevede che il Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione 
amministrativa…compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno… mediante 
autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. U.0003190 del 14.02.2019 con cui il Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, ha 
espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2019;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto,

determina



1. di disporre, per le motivazioni su indicate, l’estensione contrattuale entro il cd. quinto 
d’obbligo del contratto stipulato con Agenzia Tempor Spa con sede in Via G.B. Morgagni 28, 
20129 Milano, a seguito D.D. n. 89 del 29.03.2018, e relativo al servizio biennale di 
somministrazione lavoro a tempo determinato presso l’Ente;

2. di aumentare di conseguenza l’importo del contratto attualmente in corso con l’Agenzia 
Tempor S.p.A., per consentire la prosecuzione della fornitura di n. 2 unità di B1, come sopra 
descritte, dal 01.07.2019 al 31.12.2019, alle stesse condizioni economiche e giuridiche del 
contratto in essere e per l’importo complessivo di € 30.800,00, IVA inclusa;

3. di dare atto che l’importo complessivo di € 30.800,00, riveniente dall’estensione di cui al 
precedente punto 1), rientra nell’ambito del quinto d’obbligo ex art. 106 del d. lgs. 50/2016, e 
s.m.i.;

4. di impegnare a favore della Agenzia Tempor S.p.A. la somma di € 30.800,00 IVA inclusa, sul 
cap.05025 per il corrente esercizio finanziario;

5. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione alla Agenzia Tempor Spa con 
sede in Via G.B. Morgagni 28, 20129 Milano, delle somme dovute per il servizio di 
somministrazione previa verifica di regolare esecuzione del servizio da parte del Responsabili 
dei Servizi assegnatari dei lavoratori interinali ed emissione di fatture mensili debitamente 
vistate per regolarità. 

 Il Direttore
(MINGOZZI ANTONIO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


